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PREMESSA 
 
Il presente Rapporto Ambientale riguarda la Variante n° 2/2016 al PSC del Comune di San Giorgio 

di Piano (PSC approvato con delibera consiliare n. 50 del 26 ottobre 2011). 

La Variante riguarda complessivamente otto argomenti, di cui due sono ritenuti soggetti a a Valsat 

ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 e s.m.i., ed in particolare gli argomenti n. 1 e 6. 

Tali argomenti vengono di seguito sommariamente identificati: 

1) Il primo argomento di Variante riguarda una ridistribuzione di edificabilità fra aree di proprie-

tà comunale nella frazione di Cinquanta, ed in parte nel Capoluogo mediante previsione di 

un nuovo ambito AUC-E e per dotazioni territoriali, a margine dell’area per attrezzature reli-

giose. Comporta anche modifica del RUE. 

2) Il sesto argomento di variante riguarda la riclassificazione di due ambiti per insediamenti 

residenziali e terziari, siti nel Capoluogo, a seguito di risoluzione accordo ex art. 18 L.R. 

20/2000, con la società Kamarpathos s.r.l. 

 

La redazione del Rapporto Ambientale stesso si inquadra nel procedimento di approvazione della 

Variante di che trattasi, secondo il procedimento di Valsat disciplinato dall’art. 6 del D.Lgs 

152/2006, ed ha l’obiettivo di valutare se essa determini impatti significativi sull’ambiente e di indi-

viduare le eventuali misure da intraprendere. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE 

 
1. Descrizione della Variante 
 
1.1. I CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 

Primo argomento di variante  

Il primo argomento di variante riguarda una ridistribuzione di edificabilità già prevista in ambito 

consolidato, secondo quanto di seguito descritto: 

o la modifica di classificazione urbanistica di parte dell’area ubicata a nord-est della frazione di 

Cinquanta, trasformando una superficie di mq 7.076 circa da “Ambiti per attrezzature di 

maggiore rilevanza esistenti” ad “Ambiti consolidati dei centri frazionali minori – AUC-E”, su cui 

riversare, mediante corrispondente variante al RUE mq 1.225 di superficie utile edificabile; la 

restante area di mq 2.414 rimane classificata con la destinazione attuale in “Ambiti per 

attrezzature di maggiore rilevanza esistenti”; 

o la modifica della classificazione urbanistica di un lotto di proprietà comunale sito nel Capoluogo 

di circa mq 700 di superficie fondiaria, classificato dal PSC come da “Ambiti per attrezzature di 

maggiore rilevanza esistenti”, in “Ambiti urbani consolidati di qualità – AUC-A”, contestualizzato 

nel tessuto urbano circostante, su cui riversare, mediante corrispondente variante al RUE  mq 

200 di superficie utile da destinare ad edilizia residenziale sociale. 

 

Sesto argomento di variante  

Riguarda due comparti edificatori che, a seguito di risoluzione di un Accordo di Programma che 

prevedeva la loro attuazione secondo il previgente PRG, vengono riclassificati, secondo quanto 

previsto dalla normativa di PSC, come “Ambiti per nuovi insediamenti su area libera - ANS-C”, 

rinominando come ambito 10 l’ex comparto 9 di PRG, a margine della ferrovia, e come ambito 11 

l’ex comparto 10 di PRG, con rideterminazion e della potenzialità edificatoria secondo i criteri 

perequativi di cui all’art. 32 del RUE. 

 

1.2 - LA PIANIFICAZIONE GENERALE TERRITORIALE E URBANISTICA 
 
1.2.1 PTCP 
 
Primo argomento di variante  

Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/I e Tav. 3n del PTCP riportati in figure 4a e 5a, si 

rileva che sull’area non gravano vincoli di sorta.  

 

Sesto argomento di variante  

Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/I e Tav. 3n del PTCP riportati in figure 4a e 5a, si 
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rileva che sull’area non gravano vincoli di sorta.  

 

1.2.2 PSC Vigente 
 
Primo argomento di variante  

Si allega in figura 1a e 1b uno stralcio del PSC Vigente ed in Variante, con localizzazione della zo-

na interessata. 

 

Sesto argomento di variante  

Si allega in figura 1c e 1d uno stralcio del PSC Vigente ed in Variante, con localizzazione della zo-

na interessata. 

 

1.3 - LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE 
 
1.3.1 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 

Primo argomento di variante  

Il PTPR non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale per l’area inte-
ressata dalla variante (vedi figura 6a). 
 
Sesto argomento di variante  

Il PTPR non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale per l’area inte-
ressata dalla variante (vedi figura 6a). 
 

1.3.2 Piano di Assetto Idrogeologico 
 
Primo argomento di variante  

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non interessa nessuna delle aree oggetto di va-

riante, pertanto non sono interessate da nessuno dei sistemi vincolistici di carattere idraulico o di 

assetto idrogeologico.  

 

Sesto argomento di variante  

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non interessa nessuna delle aree oggetto di va-

riante, pertanto non sono interessate da nessuno dei sistemi vincolistici di carattere idraulico o di 

assetto idrogeologico.  
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

2 Viabilità e traffico 
 

2.1 - LA RETE STRADALE DI RIFERIMENTO  
 
Primo argomento di variante  

L’area inserita in ambito edificabile, è dotata di viabilità comunale, via Larga, ai margini nord ed 

ovest dell’area oggetto di variante, che si ritiene possa rispondere alle esigenze di traffico generato 

dall’insediamento previsto. 

 

Sesto argomento di variante  

Le aree oggetto di variante sono limitrofe ad ambiti consolidati e viabilità esistente, S.P. 4 Galliera, 

S.P. 42 Centese, e viabilità comunale via Morante e via Montale  che potranno soddisfare i carichi 

di traffico generati dai nuovi insediamenti. Gli interventi edilizi dovranno essere realizzati all’esterno 

delle fasce di rispetto della strada provinciale n. 4 Galliera e n. 42 Centese, e della ferrovia Bolo-

gna-Venezia. 

 

2.2 - VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 
 

Primo argomento di variante  

Si ritiene che la variante è ritenuta sostenibile sotto il profilo viabilistico. 

 

Sesto argomento di variante  

L’incremento di traffico prevedibile dalla presente variante si ritiene possa valutarsi sostenibile dal-

la viabilità provinciale e comunale già presente ed in previsione. 

 

3 Inquinamento acustico 
 
3.1 - LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE  
 

La tematica inerente la classificazione acustica è stata esaminata prendendo a riferimento la situa-

zione vigente approvata in data 14/05/2015 con delibera C.C. n. 42, e la situazione determinata 

dalla presente variante, con particolare riferimento agli argomenti n. 1 e 6. 

Gli allegati cartografici in materia acustica, riportati rappresentano quindi le tre situazioni soprade-

scritte e che costituiscono gli stralci della classificazione acustica per gli argomenti di variante cita-

ti.  

 

Primo argomento di variante  

L’area oggetto di variante è classificata in classe acustica II, che viene confermata in relazione alla 
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nuova funzione residenziale. (cfr figure 3a). 

 

Sesto argomento di variante  

L’argomento di variante non comporta modifiche sostanziali alle funzioni già precedentemente pre-

viste nel PSC; viene quindi confermata per l’ambito 10 (argomento 6.1, una porzione in classe IV, 

correlata alle fasce acustiche riferite alla strada provinciale Galliera, ed alla fascia ferroviaria, ed in 

parte in classe acustica III, per funzioni miste. Per l’ambito 11 (argomento 6.2 viene confermata la 

classe acustica III di progetto. 

Per quanto riguarda l’area n. 7 di nuova previsione residenziale, già in classe I relativa alla prece-

dente previsione scolastica, viene prevista omogeneamente la classe II in quanto contestualizzata 

nel tessuto residenziale del centro urbano (cfr figure 3b e 3c). 

 

3.2 - COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI 
 

Sotto il profilo acustico tutte le modifiche previste configurano la compatibilità acustica con il conte-

sto territoriale di riferimento  e quindi la sostenibilità delle previsioni di variante.  

 

4 Inquinamento atmosferico 
 
4.1 - CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATIBILI-

TÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  

La variante non pone rilievi ostativi rispetto alla matrice inquinamento atmosferico non costituendo 

incrementi edificatori di rilievo rispetto alla situazione di fatto esistente. 

 

Sesto argomento di variante  

In prossimità dell’area interessata dalla variante non sono presenti fonti di inquinamento atmosferi-

co. Si ritiene quindi che lo scenario futuro, non aggravi la situazione esistente.  

 

5 Suolo, sottosuolo e acque 
 
5.1 - LE INDAGINI IDROGEOLOGICHE GEOTECNICHE E SISMICHE SULLE AREE  E COMPA-

TIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Primo argomento di variante  

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema vinco-

listico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 1.2b 

- ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 7a) e la Tavola 

AC 1.1b - ”Carta Carta litologico-morfologica del QC del DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 

8a), si ritiene che l’area identificata dalla variante al PSC, non trovano preclusioni particolari sotto il 
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profilo idrogeologico. 

Sotto il profilo sismico la micro zonazione sismica evidenzia quanto segue: 

Nella tavola relativa alle aree suscettibili di effetti locali sotto il profilo della pericolosità sismica, il 

sito è individuato come area omogenea “L1 – Liquefazione potenziale da verificare” (cfr. figura 9), 

mentre nella tavola relativa alla micro zonazione sismica semplificata, (cfr. figura 10), è individuata 

come zona omogenea “L1-3 – Liquefazione potenziale da verificare – Richiesti approfondimenti di 

III livello”. 

 

Sesto argomento di variante  

Il Piano di assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema vinco-

listico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 1.2b 

- ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 7a) e la Tavola 

AC 1.1b - ”Carta Carta litologico-morfologica del QC del DP Associato Reno Galliera” (cfr. figura 

8a), si ritiene che gli interventi nell’area identificata dalla variante al PSC,  non trovino preclusioni 

particolari sotto il profilo idrogeologico. 

Sotto il profilo sismico la micro zonazione sismica evidenzia quanto segue: 

Area argomento di variante n. 6.1: 

Tavola relativa alle aree suscettibili di effetti locali (cfr. figura 9):  

- parte in area omogenea “II – Possibilità di liquefazione con cedimenti, tessiture e spessore da 

controllare” e parte in area omogenea “C - Possibilità di liquefazione e di cedimenti significativi – 

Aree che necessitano dell’analisi semplificata  (secondo livello)”; 

Tavola relativa alla micro zonazione sismica semplificata, (cfr. figura 10): 

- parte in zona omogenea “II-3 – Possibilità di liquefazione con cedimenti, tessiture e spessori da 

controllare – Richiesti approfondimenti di III livello”, e per una parte in zona omogenea “3– Lique-

fazione non riscontrata) 

Area argomento di variante n. 6.2: 

Tavola relativa alle aree suscettibili di effetti locali (cfr. figura 9):  

individuata in area omogenea“II – Possibilità di liquefazione con cedimenti, tessiture e spessore da 

controllare”,  

Tavola relativa alla micro zonazione sismica semplificata, (cfr. figura 10): 

individuata in zona “II-3 – Possibilità di liquefazione con cedimenti, tessiture e spessori da control-

lare – Richiesti approfondimenti di III livello”. 

 

5.2  - SISTEMA FOGNARIO E DEPURATIVO E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Primo argomento di variante  

L’area oggetto di variante è ubicata a margine del contesto urbanizzato della frazione di 

Cinquanta, e prossima alla dotazione fognaria dell’ambito urbano alla quale sarà collegata. 
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Il sistema fognario della frazione, previo sollevamento, recapita le acque reflue all’impianto di 

depurazione del Capoluogo, sufficientemente dimensionato per l’incremento previsto dalla 

variante. 

 

Sesto argomento di variante  

Le aree interessata dalla variante, sono  incluse o prossime al contesto urbano del Capoluogo ed 

alle infrastrutturazioni fognarie, collegato già collegato all’impianto di depurazione (8000 abitanti 

equivalenti) e sufficientemente dimensionato per incremento previsto in variante. 

 

5.3  - TUTELA FLUVIALE E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Primo argomento di variante  

Dagli stralci cartografici del PSC (Tavv. 1 e 2) (cfr. figure 1a, 1b e 2a), si evidenzia che sull’area in-

teressata dalla variante, non insistono tutele  fluviali.  

 

Sesto argomento di variante  

Dagli stralci cartografici del PSC (Tavv. 1 e 2) (cfr. figure 1c, 1d e 2b), si evidenzia che sull’area in-

teressata dalla variante, non insistono tutele  fluviali. 

 

6 Campi elettromagnetici 
 
6.1 - LE SORGENTI PRESENTI SULLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATI-

BILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  

Nell’area interessata dalla presente variante non sono presenti infrastrutture che possano genera-

re “campi elettromagnetici”.   

 
Sesto argomento di variante  

Nelle aree interessate dalla presente variante non sono presenti infrastrutture che possano gene-

rare “campi elettromagnetici”.   

 

7 Vegetazione, ecosistemi e paesaggio 
 
7.1 - LE INDAGINI SULLE AREE INTERESSATE: DALLA VARIANTE, LO STATO DI FATTO E 

COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

Primo argomento di variante  

L’area non è interessata da elementi della rete ecologica 

 

Sesto argomento di variante  
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L’area non è interessata da elementi della rete ecologica 
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CONCLUSIONI 

 
Attraverso le argomentazioni svolte e con la lettura della documentazione esistente ed inserita nel 

presente “Rapporto Ambientale” (D.Lgs 152/2006 modificato dal D.Lgs 4/2008), si ritiene che le 

previsioni della Variante al PSC n. 2/2017 del Comune di San Giorgio di Piano, oggetto del presen-

te Rapporto ambientale, con riferimento alle due varianti specifiche sopradescritte, sia compatibile 

rispetto all’impatto ed alle ricadute che potrà ingenerare sulle varie tematiche, nel rispetto delle in-

dicazioni soprariportate con particolare riguardo alle problematiche infrastrutturali, geologiche, si-

smiche, ed ecologico-ambientali. 
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Figura 1a – Argomento n. 1 - Stralcio Tav 1 PSC vig ente - Schema di Assetto Territoriale   

Localizzazione argomento di 
variante n. 1 - Cinquanta 
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Figura 1b – Argomento n. 1 - Stralcio Tav 1 PSC Var iante  - Schema di Assetto Territoriale  
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 Figura 1c – Argomento n. 6 - Stralcio Tav 1 PSC vi gente  - Schema di Assetto Territoriale  

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.3 
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Figura 1d – Argomento n. 6 - Stralcio Tav 1 PSC var iante - Schema di Assetto Territorial 
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Figura 1e–- Simbologia Tav. 1 PSC  
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Figura 2a – Argomento n. 1  - Stralcio Tavv. 2 e 3 PSC Vigente –Carta Unica del territorio e 
Potenzialità archeologica 

Localizzazione argomento di 
variante n. 1 
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Figura 2b – Argomento n. 6  - Stralcio Tavv. 2 e 3 PSC Vigente –Carta Unica del territorio e 
Potenzialità archeologica 
 

Localizzazione argomento di 
variante n. 6.2 

Localizzazione argomento di 
variante n. 6.1 

Localizzazione argomento di 
variante n. 6.2 
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Figura  2c  - Simbologia Tavv. 2 e 3 PSC Vigente – Carta Unica del territorio e Potenzialità archeolog ica
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Figura  3a -  Argomento n. 1 – Stralcio classificaz ione acustica vigente - INVARIATA  

 

Localizzazione argomento di va-
riante n. 1 
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Figura  3b -  Argomento n. 6 – Classificazione acus tica VIGENTE  

Localizzazione argomento di va-
riante n. 6.2 

Localizzazione argomento di va-
riante n. 6.1 

Localizzazione argomento di va-
riante n. 6.3 
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Figura  3c – Argomento n. 6 – Classificazione acust ica vigente - VARIANTE  
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Figura 3d – Legenda Figure 3a, 3b, 3c 
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Figura 4a – Stralcio PTCP Tav. 1/I 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2 e 6.3 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 
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Figura 4b – Legenda Figura 4a 
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Figura 5a – Stralcio PTCP Tav. 3n 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2 e 6.3 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 
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Figura 5b – Legenda figura 5a 
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Figura 6a – Stralcio PTPR Tav. 1-19 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2 e 6.3 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 
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Figura 6b – Legenda figura 6a  
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Figura 7a – Stralcio Tav. AC 1.2.b Carta idrogeolog ica del QC del DP Associato Reno 

Galliera 
 

 Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2, 6.3 
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Figura 7b - Legenda figura 7a 
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Figura 8a – Stralcio Tav. AC 1.1.b Carta litologico -morfologica del QC del DP Associato 

Reno Galliera 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2, 6.3 
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Figura 8b - Legenda figura 8a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Figura 9 – Pericolosità sismica: Stralcio tavole 1a  e 1b - Tavola comunale delle aree suscettibili di effetti locali  - Aggiornamento con variante al PTC P in materia di riduzione del rischio sismico 

 

 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.2, 6.3 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6.1 



 

Figura 10 – Microzonazione sismica semplificata : St ralcio tavole n. 2a e 2b - Aggiornamento con varian te al PTCP  in materia di riduzione del rischio sis mico 

 

Localizzazione argomento 
di variante n. 1 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6 
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